
dente  a  quel  molto , di  cui  me  le  profefio  

debitore . Vero  Jì  è , che  effendo  fpecialì  le  

grazie,  dalla  S antità ’ V ostra  comparti-  

temi  in  ogni  tempo ,  ed  effóndo  queff  Opera  

per  il  poco , che  ci  è  di  mio , coffa  affai  te-

mie  non  avrei  ardito  con  effa  prefentarme 

le  innanzi  ,  ffe  non  mi  aveffe  animato  lin 

comparabile  Clemenza  della  S antità  V o 

stra  , da  me  ffperimentata  fin  d'allora,  che  

viveva  il  Cardinal  Ferdinando  Nuzzi,  mio  

Zàio , ammiratore  di  quelle  eccelfe  doti , le  

quali  fin  da  quel  tempo  adornavano  il  di  

lei  fublime  animo,  e  anche  dopo,  che  con  

ammirabile  provvidenza ,  e  con  vantaggio  

univerffale  fu  innalzata  al  fupremo  foglio  

del  Vaticano . Sarà  dunque  un  nuovo  effetto  

della  fiia  incomparabile  benignità ,  ffe  que*  

fi  a  mia  deboliffìma  imprefa  verrà  dallaj  

S antità  V ostra  riputata  non  immerito*


